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n Ila guerra di liberazione. 
~ ,$'avvicina il mòmento in cui le 
bande partigiane potranno gettarsi 
all 'assalto genera le dei tedeschi in 
ritiJata dall'Ital ia settent rionale. 
Preparate da Iung11i mesi di febb rile 
attività, · sperimentate nella tattica 
del colpo dì mano da una se rie di 
audaci imprese, potranno cosl con­
tribuire efficacemente alla liberazio-

'Pe dell ' Italia dal nazi fascismo. Ma 
quando ta le li t era zicne sia raggiun­
ta, non si può cons1dera re chiusa 
la funzione militare politica delle 
bande partigiane. Tralasciamo di 
cons.de ra re qui le funzioni che una 
aliquota dei partigiani pot rà essere 
chiama~ a a svolgere come forza di 
ord .ne democratico. Ma la par{e più 
numeroca e più audace delle forze 
partigiane and anno imp iegate nel­
la prosecuzione della lotta con tro 
la Germania, se la Ii t era -z. ione del­
l' Italia a ..... verrà prima della sua ca­
dJta. Già oggi un eserc.ito · italiano 
si a ffianca agli alleat i nella guerra 
in Italia. Ma quest'esercito, ingran­
dito e rafforzato dall 'apporto dei 
partigiani del nord, dovrà cont inua­
re la lotta per la liberazione dell ' Eu­
ropa dal nazismo. È questo · un im­
pegno che risponde ad una profon ­
da esigenza delle bande. Esse sono 
sorte infatti non già soltanto per 
combattere il na-z. i-fa <s cismo in · Ita ­
lia, ma per sradicarlo dall ' Europa 
e dal mondo. la più parte dei par­
tig+atti ·-o-ggi -fu eo et-t-a-.-ier+, · 
quad .-a ta nell'esercito fascista, a 
combat tere per la tirannia e per 
l'oppressione contro la libertà. Co­
me strumenti di tale guerra ingi~ ­
sta essi hanno provato il primo 
senso di ribellion ". Hanno formato 
le cande appunto per abb.racciare 
una nuova causa, non naziona1e 
soltanto, ma europea. Nella lo tta 
di questi mesi, si sono sentit i come 
una parte di un grande esercito di 
partigiani combatten t i per la liber­
tà in tutta l' Europ::t.. Hanno avuto 
contatti specialmente colle forze 
partigiane francesi e jugoslave: da 
tali contatti è derivata la conv.in ­
zione d 'una fra tellanza profonda di 
ideali. Sicchè la lotta contro il fa­
scismo non si è più presen ta ta ai 
partigiani come una lotta di pro ­
porzioni nazionali Iistrette, quasi che 
il fascismo potessè essere una ma­
lattia ~oltanto italiana e quindi ri ­
guardante la vita interna del popo- ­
lo italiano; al contrario, i partigiani 
hanno inteso il significato europeo 
e dtl fascismo e dell 'ànti-fascismo . 
La stessa realt à della guerra ha fat­
to loro intendere che il trionfo del 
fascismo in un paese costituisce un 
pericolo per 4!tti e che all 'aggres­
sione contro un paese tutti devono 
schierarsi solidali nella sua difesa . 
La solidarietà europea di cui sono 
profondamente convinti richiede 
dunque che essi siano presenti co­
me comtattent i dell 'Europa con- · 
tro le forze dell anti-Europa. Per 
quanto in questo spirito già abbia­
no combattuto fn qul, più diretta­
men1e ciò av\errà nel ptender par­
te in .altri paesi d 'Europa alla stessa 
guerra per la democrazia e la liber­
tà. Ved emma perciò volen tieri che 
già mentre alcune nostre forze com­
battcno in Ital ia contro il nazi-fa­
scismo, un nostrQ corlJO di spedi 
zione fos5'e pre~ente sugli altri fronti 
europei; a , questo corpo confluireb 
bero tutte le mi2liori ener(lie delle 

bande partigiane; dopo conseguita 
la libera zione in Ita lia . Diciamo di 
pi ù: non ci è est raneo il campo di 
lotta a o;iatico e la guerra contro il 
Giappone. Questò paese rappresen­
ta per l'Asia lo stesso pericolo che 
rappresenta per l'Europa il nazi-fa­
scismo. Anche contro di esso la lot­
ta dev 'essere pertanto solidale. In­
fatti tutt i i problemi di un popolo 
sono collegat i colla generale situa­
zione inte.rnazionale ; e per l'orien­
tamento favorevole di questa, è an­
che inte~esse diretto di ogni popolo 

NOI . E l 
Di fronte a vari e , contrastanti 

atteggiamenti che si vanno accen­
nando tra noi e di cui troviamo 
espressione nei nostri fogli clande­
stini, vogliamo dire il nostro punto 
di vista sul rapporto fra forze par­
tigiane e partiti polit ici. Condannia­
mo anzitutto, nella forma più espli­
cita, tut.i i cosidetti apolitici, che 
si van tano di es ~erlo e che credono 
che il loro purito di vista sia supe­
rio re a qualsiasi altro. Diciamo sen­
z'altro che non si può essere parti­
giani essendo degli apolihci di , que­
sta fat ta : si sarebbe una forza mor­
ta, un peso più che un aiuto alla 
a-u. · • . r f-at.~ 

non si può vantarsi di non avere 
nessuna convinzione, di non sapere 
perchè si combatte; gli italiani sono 
giun t i sul fondo dell 'abisso proprio . 
perchè furono degli apolitici, con­
vinti che bastava che la politica la 
facessero i ge rarchi ; e potremo ·a­
vere speranza di riprenderei solo· il 

. giorno_ in cui tutti - gli italiani sa­
ranno convinti che è un dovere ele­
mentare di ogni cittadino prendere 
parte a tt iva alla vita poli t ica, for­
mandosi delle convinzioni ·forti e 
prE"cise. La naus~a che alcuni ita­
liani ancora sentono per i partiti 
polit ici, in quan to ·determinazioni 
concrete e -c'iversificate dalla , vita 
polit ica del paese, è un segno della 
loro incapacità di pensarP.: insomma 
sono mat ttri per un nuovo fascismo, 
in cui uno solo pensi per tutti. 

Ci sono invece quegli apolitict­
che, essendo tali, se ne rammatica­
no; non hanno ancora inserita la lo­
ro attività nei quadri d 'un partito, 
ma perchè Htengono che l'adesione 
ad un partito sia. cosa troppo seria 
per potersi fare leggermente; perciò 
discutono, riflettono e cercano di 
prepararsi ad una scelta che sia la 
·più felice possibile; questo è special­
mente l'atteggiamento dei giovani 
che, durante il ventenni0 fascista, 
non· impararono certo ad avere opi­
nioni politiche; oggi, S{'nza esperien­
za, non è meraviglia che si trovino 
disorientati, anche- se intravvedono 
con chiarezza le linee basilari della 
rinascita. Diciamo che questi com­
pagni sono tra i più rispettabili, in 
quanto, quando saranno in grado 
di fare una scelta, porteranno un 
contributo prezioso e non superfi­
ciale alla vita politica. Già essi non 
si possono dire, a rigore, apolitici, 
perchè sentono vivamente. l'esigen­
za d'un orientamento politico. Ed 
il partito che sceclieranno sarà per 
loro continuamente un (liudiziQ cri­
tice, e nen un pre2iudizio. 

batter si. Cosi pensiamo che alle no­
stre -cande part igiane spetti il com­
pito d t lotta re, come oggi in Italia, 
domani in Europa ed in Asia, fino 
alla completa vittoria contro tutte 
le forze di nazi fascismo . 

!n tal maniera entra già spiritual­
mente in funzione la federazione 
europea e più che europea; e noi , 
comba t1enti della libertà, ci sen­
iiamo già come soldati d 'una fed~­
razione di popoli, come difensori 
d 'un corru.me patrimonio di civiltà 
e di vita .politica. Noi ved:amo ad­
dirittura nelle bandeg'.partigi_ane il 
primo nucleo di quell'esercito fede­
rale a eu!, in futuro, dovrà essere 
demandata la difesa della libertà 
democratica. 
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narie democratiche e progressiste e 
quello delle forze reazionarie. E nam­
meno qui v'è dubbio da quale par­
te stia la ragione. Sicchè gli uomini 
di tutti i partiti tradizionali, im­
porta oggi che appartengano a que­
sta duplice determi~azior.e politica: 
attivista e rivoluzionario-democra­
tica. Ne è prova il fa t to ·che anche 
i paniti che sono risorti pubblica­
mente dopo il 25 luglio 43 finiscono 
per raccogliersi in concreto sotto 
queste più ampie catPgorie. 

Alcuni degli uomini di partito, che 
hanno già fatta la loro scelta, pec­
cano di settarismo, ossia si chiudono 
nell 'orizzonte ristretto d 'una chie­
suola, istituendo un egoismo collet­
tivo, e non riescono a vedere gli 
obiettivi· nuovi e comuni a più forze 
politiche.:(Dal settarismo deriva il 
machiavellismo ed il fariseismo. Co- ·. 
loro che sentono nausea del se 
risma hantlo mille ragioni; ma 
rilevato che altro è il settarismo 
altro l'aderire .ad un partito; il set 
tarismo è la malattia, ma v'è anche 
l'organismo sano, nè si può condan­
nare questo solo perchè suscettibile 

Il t rionfo. della parte attivista-ri­
voluzionaria-democratica realizzerà 
una nuova piattaforma, dopo aver 
@liminato le forze attendiste-reazio­
narie. Su questa nuova piattaforma, 
realizzata dallo sforzo comune, po­
tranno nascere dei partiti con deter­
minazioni più precise e particolari 
ed il contrasto che ne nascerà sarà 
profittevole per il J)rogresso politico. 
Questa nuova piattaforma sarà un 
terreno senza confronto più fertile 
di quello scelto dai partiti tradizio­
nali: questo infatti è il terreno pre­
fascista che ha consentito il sor~ere 
del fascismo, mentre quello c.he con­
quisteranno le nuove forze rivolu­
zionarie sarà veramente la meta del­
la presente lotta. 

Le bande partigiane, col loroatti­
vismo e col loro atteggiamento ri-
1voluzionario democratico servono a 

cilitare il superamento delle vec­
ie impostazioni di partito ed a 
rtarci verso un'impostazione più 

semplice e lineare, più moderna e 
vissuta, e soprattutto più costrut­
tiva per W domani. 

~ _ · +ace.a 'la. mala-tti ; S+----.._...;;,..-.......,_...;; ...... -._o;..,...........:....,;,.,;.~o.;;;;.;;.......;;... :.-...~~2:-·-";1 
tratta piuttosto di preservarlo dalla 
malattia. Il settarismo è pE"r noi un 
pericolo grande: infatti se ogni par­
tito finiss.e pèr chiudersi nella sua 
cerchia, rendendosi incapace di giu­
dicare una situaziom: più' vasta, la 
nostra vita po.litica-decadrebbe. Ma 
coloro che si lamentano del sE"tta­
rismo dei partiti, non hanno altro 
da fare che inserirsi nel partito che 
sceglieranno e lottare p~rchè si pu­
rificni da ogni scoria di settarismo. 

La posizione miglior è pertanto 
quella di coloro che, pur ritenen­
dosi orientati nel senso d'un parti· 
to, non fanno difficoltà- a giudicare 
in concreto il momento stoiico in 
cui si lotta ed_ a capire eh ci sono 
degli scopi comuni, per raggiungere 
i quali sono necessarie le forze · coa­
lizzate di più correnti. Costoro non 
s.i- attengono all 'etichetta d'un par­
tito come a cosa sacra, per la sua 
vecchiezza. Piuttosto mettono eon­
tinuamente in revisione la distribu­
zione df"lle forze politiche in fun­
zione degli obiettivi che ritengono 
essenz!a'e raggiungere in un. dato 
momento. Costoro comprendono an­
zitutto che uno scopo preciso si im­
pone oggi alle formazioni italiane 
'dei part igiani: la lotta ad oltranza 
contro il nazi-fasdsmo; e qui gli 
unici partiti contrastanti non pos­
sono essere che due: quello degli 
attendisti. e quello degli attivisti. 
Inutile dire che hanno ragione gli 
attivisti. l singoli partigiani posso­
no ben essere uomini di partito; ma 
quando combattono per questo sco­
po unitario, sono sopra al loro par­
to e si incontrano cqgli uomini mi­
gliori degli altri partiti. Eso;i appro­
fondiscono la natura della lotta che 
oggi si combatte e comprendono che 
bisogna realizzare la rivoluzione de­
mocratica contro le forze della rea­
zione. E qui, in ultima analisi, i 
partiti non sono che due, nuova­
mente: queHo delle forze riveluzit-

La veéc~ia gramigna 
• · La sera del 19 settembre, Radio 

Londra, nel corso dell'emissione" in 
francese « Honneur et Patrie» ha ri­
ferito alcune informazioni sulla si­
tuazione politica in Italia. Tra l'altro 
l'annunciatore ha deUo che il governo 
italiano ha deciso di incorporare i 
partigiani ne/1 corpo della Polizia. 
Ha soggiunto che, per tale decisiÒne, 
gli agenti di questo cÒrpo minacciaR.o 
di mettersi in sciopero e di dare le 
dimissioni in blocco. Il progetto ha 
portàto ad una recrudescenza dell'agi· 
fazione politica. Liberali e monarchici 
aflermano che l'incorporazione dei par­
tigiani nei ranghi della polizia costi­
tuisce una grave minaccia per i po­
teri costituiti. Per contro, i circoli di 
sinistra aflermano che l'incorpora­
zione dei partigiani nella polizia t 
tanto più necessaria in quanto servt 
ad assicurare l'indipendenza del po· 
polo e dd Governo contro tentativi 
reazionari e. contro coloro che avreb­
bero interesse a fomentare disordini, 
in primo luogo l monarchici. Fin qui 
l'annunciatore. 

La notizia ci l utile a capire se~ 
pre mee,lio le mire malsane della bal· 
dracca monarchica ~ di tutto il CO• 

dazzo reazionario che. l'affianca. Con­
tro queste forze non bisognerà proce· 
dere so/Q sul piano della lotta poli· 
tica. Nei loro confronti infatti il rl~ 

medio è uno solo: èstirparle, comt si 
fa della frami~na. 



2 PARTIGIANO 

SUL NOSTRO FRONTE 
DOMODOSSOLA 

Da qualche tempo La situazione mi­
litare di tutta l'Ossola volgeva a netto 
s'lantaggio dei presidi tedeschi e fa­
scisti, mentre i partigiani potevatw 
consolidarsi nei luoghi già conqui­
stati e liberare intere vallate. La sera 
d ·l 7 settembre la divisione ~ Piave » 
iniziò la sua azione nella val,e, pro­
'locando ~a resa de, presidio germa- . 
nico di Matesco. La sera stessa di 
comune accordo i comandanti delle 
formazioni Val d'Ossola e val Toce 
decidevano L'assalto al caposaldo di 
Piedimulera, unico serio ostacolo sul­
la linea ai Domodossola. La colonna 
tedesca in fuga da Piedimulera tra­
volse nella ritirata anche il .presidio 
di Villadossola. La Brigata Piave, 
sce.ndendo per la Vigezzina, riusciva 
ad occupare Masera, catturandone il 
pr~sldio tedesco; di qui fu intimata . 
la resa alla guarnigione tedesco-fasci­
sta di Domodossola; intanto a_ltre for­
ze partigiane avevano iniziato L' ac­
cerchiamento della città. Fu allora che 
il nemico chiese di trattare la resa. 
Cosi Le truppe partigiane potevano en­
trare nella citta. Destituito dalla ca- . 
rica il podestà, l'amministrazione fu 
assunta da una giunta provvisoria di 
governo, composta di sette membri, 
mentre le forze partigiane assicura­
vano l'ordine. 

Troppo forte fu lo smacco per le 
truppe tedesche e fasciste perchè non 
si pensasse tosto alla rivincita; trop­
po ridicola pareva la po.sizione della 
rtpubblica fascista di fronte all' auda­
cia dei partigiani, perchè i fascisti 
non facessero lo sforzo supremo per 
cancellare questo tentativo. Perciò fu­
rono armate truppe tedesche e fasci­
ste (sopratutto fasciste) in proporzio­
ne otto volte maggiore del numero dei 
partigiani che presidiavano Domo­
dossola. L'armamento pesante. ed il 
numero non potevano c/1e aver ragio­
ne delia eroica resistenza opposta dai 
partigiani, che fecero pagar cara al 
nemico Ja sua rivincita. l fascisti 
che non avevano avuto il coraggio di 
parlare di Domodossola quando do­
vettero uscirne disarmati come cani 
battuti, fecero i gradassi sulla stam­
pa, quando ebbero assicurato il sue- . 
cesso: colla loro solita faccia tosta­
descrissero la loro azione come un'im­
presa. storica, che dovette superare 
ditficolta inenarrabili: insomma un 
miracolo di eroismo, di prodezza, di 
valore guerriero. Dissero che i com­
battenti fascisti erano in numero otto 
volte minore rispetto ai partigiani; 
però fecero capire quanta irritazione 
avesse in loro suscitato lo scacco su­
bito. Dopo aver minimizzato la loro 
sconfitta e ingigantita la vittoria mili­
tare, si diedero a capofitto a denigrare 
l'azione svolta dal governo provviso­
rio a Domodossola durante l'occupa­
zione partigiana; tutto per far dire 
ai tonti che nessun governo, all'in­
fuori di quello fascista, può costituire 
quella benedizione di Dio che tutti 
sanno. Ma tutte le chiacchiere fasci­
ste lasciano il tempo elle trovano. Ve­
diamo invece di ricavare da questa 
esperienza i suggerimenti più utili 
per la guerra di liberazione. Ed in 
questo senso, non abbiamo paura di 
dire la verità, di rilevare difetti e 
manchevolezze, quando vi sono stati. 

Naturalmente dal punto di vista 
militare si poteva facilmente supporre 
che i fascisti avrebbero fatto di tutto 
per riaversi; l'azione dei partigiani 
è rimasta pertanto senza quei colle­
gamenti con altri fa'ti militari e sen­
za quelli aiuti straordinari, che sol­
tanto avrebbero potuto permettere una 
sua maggiore consistenza. Ma non 
si può certo condannare una decisione 
audace quando vengono a mancare 
gli elementi che avrebbero potuto- ren­
der/a consistente. Dal' punto di vista 

politico, alcuni incovenierzli si ve; 1-

ficarono nel governo del~a giunta prov­
visoria; d rùeviamo da una tettera 
rivo,ta dal C.L.N.A.I. aua Giunta 
stessa. Anzitutto si verificò << una per­
sistente indisciplina d.a parte di for­
mazioni militari e d.i gruppi poLitici 
n~i confronti di precise disposi~ioni 
dt carattere po)itico amministrativo 
e1.1~anate. dalla Giunta>>. L'origine di 
cw va ncercata nel fatto elle la Giun­
ta, « a diflerenza di quel che è avve­
nuto in altre zone liberate, non è nata 
d.a un'assunzione di poteri da parte 
d.i wz locale comitato d.i libera<.ione 
n~zional~, allargato colla partecipa­
zwne deL rappresentanti dei volontari 
della libertà, delle organizzazioni di 
massa che hanno partecipato. alla lot­
ta di liberazione, delle principali ca­
tegorie uono•niche della zona». L'e­
sperienza cosi conferma una volta d.i 
più che «non si può venir meno a 
certi principi generali che sono le 
condizioni stesse dell'efficacia demo­
cratica della nostra lotta >1. «Nel caso 
concreto dell'Ossola, la mancanza sul 
luogo, di efficienti e funzionanti C. 
L. N. Locali all'atto della Liberazione 
ha iinposto la ricerca di altre solu~ 
zioni. l n altre _zone liberate, dove non 
preesistevano organi del genere, essi 
sono sorti efficienti all'atto della Libe­
razione, con la partecipazione di qua­
dri politici locali e di altri prove­
nienti dalle formazioni partigiane li-

guito un attacco in grande~stile ... con­
tro le formazioni panigiane .. del Mon­
t~ qrappa c~e costituivano..,un gran­
dissimo pencolo per le comunica­
zioni sulla strada di Belluno. Data 
l'inferiorità di armamento, i valorosi 
partigiani dovettero battHsi soltan­
to coi cotaggio e con eroismo eslre­
mo. Due deiie Brigate che presidia­
vano la zona, la « Matteotti » e la 
« Gramsci >l furono costrette a ri­
piegare dopo avere subito e inflitto 
perdite rilevanti. La brigata « li.alia 
Libera >l del partito ct 'azione fu an­
nientata .quasi completamente, per­
chè tagl!ata fuori dalle rimanenti 
forze. ll compagno Ludovico To­
desco, comandante della Brigata, è 
caduto in combattimento, sulla sua 
mitragliatrice. l nostri, anche dopo 
la morte del comandante, resistet­
tero fino all'ultima cartuccia. La 
maggior parte di essi morl difen­
dendo furiosamente la posizione. l 
prigionieri furono impiccati nella 
piazza di Crespano del Grappa. Po­
chi i superstiti. Le camice nere del ­
le squadfe vicentine, per rappresa­
glia, hanno impiccato più di 300 
innocenti fra la popolazione civile, 
!asciandoli esposti un giorno in Bas­
sano del Grappa. Il compagno To­
desco, magnii !CO combattente e vec­
chio mililan te del partito d azione, 
era una delle più belle figure dr>lla 
resistenza veneta. 

beratrici. Questi C.L.N.(anche se for- S 
~ati . ~a. quadri assai modes{i) son con~ri . violenti.,;.nella regio~e del 
nuscLtL m generale ad assicurare la Cans1gl10 · 
necessaria unità politica nella solu- ' · 
zione dei problemi Locali Nella prima decade di settembre, 
Nell'Ossola, per un complesso di cfr- 6000 tedeschi, satendo da Vittorio 
costanze~ le cose si sono svolte altri- Veneto, dal passo di fadalto dalla 
menti: anziché formarsi e salire dal pianura e da Pian Cavallo, attac-
basso dalle necessità e dall'attivifà ca\ano la zona del Bosco e del Pian 
opport!lname.n~e stimolata delle popo- del Lansiglio, ov·erano dislocate no-
lazwm localz LI nuovo potere è disce- tevoli forze partigiane. La resisten-
so, per cosi dire, dall'alto e dal di za di queste determina lo sviluppo 
fuori. Si sono portate cosi necessaria---,~·....,I ,..v-wlenfi azioni. Una colonna te-
riamente, nella soluzione dei problemi desca riesce ad infiltrarsi nella con-
locali, preoccupazioni e diffidenze po- ca centrale e <..iò finìsce per provo-
litiche che non sono certo qu.!lle delle care la riti,ata dei partigiani. Per-
popolazioni e nemmeno quelle della dite nostre: un centii1aio di morti 
massa dei nostri valorosi combattenti· e circa 200 feriti; morti tedeschi 200 
si ( verificato urz_ certo distacco, l~ con un numero non precisato di fe-
mancanza d'una completa ed intima riti. l tedeschi hanno bruciato gli 
aderenza alle necessita locali. L'atti- abitati ed ucdso civili. 
vita della Giunta stessa i venuta. cosl 
a concentrarsi piuttosto su preoccupa­
zior!i. rappresentative, governative, di 
polzllca generale, che non su quelle 
più elementari ma essenziali di ammi­
nistrazione, e di soluzione dei pro­
blemi urgenti della vita dell'Osso/a». 
Il C.L.N.A.I. propose cosl come mezzi 
d: rafforzamento (!eli' autorità di go­
verno, il rafforzamento ii .. i C.L.N. lo~ 
cali e di C.L.N. di zona, l'immissione 
dei C.L.N. di zona nella Giunta-di 
iOverno (per rinforzarne la capacitd 
di guida politica unitaria), l'immis­
sione nella Giunta d.ì rappresentanti 
d~i vo~ont.ari. della libertà, delle orga­
mzzazzonz dL massa e delle principali 
categorie economiche. Tale diagnosi 
della situazione politica dell'Ossola ci 
!?are esa~ta e~ è certo che, sefuendo 
r suggenmentL del C.L.N.A.I., essa 
si sarebbe di molto migli~rata in bre­
ve tempo. Il precipitare della situa­
zione militare ha reso impossibile il 
sanarsi della situazione politica, anzé 
ne ha più presto messo in luce le defi­
cienze. Le quali non cancellano aflatto 
né l'eroismo· dei combattenti della li­
bertà, nt la loro strenua difesa del 
territorio conquistato, nt lo smacco 
inflitto alle truppe nazi-fasciste con 
tale conquista. Le deficienze servono 
al contrario di ammonimento per la 
condotta della guerra di liberazione 
che è anche instaurazione del costume. 
democratico nel nostro paese. 

Aspri combattimenti sul Grappa. 
Durante gli ultimi giorni di set. 

tembre, le forze delle SS. tedesche 
coneentrate nel Veneto hanno elle-: . 

Azioni sull'Altipiano di Asiago. 
In una recente azione sull'alti­

piano di Asiago. i tedeschi hanno 
avuto numerose perdite. Dal luogo 
di combattimento sono discesi 4 
autotreni con rimorchio carichi di 
salme. Per due giorni, autoambu­
anze ·hanno continuato a traspor­
tare i ferid. Anche le per.dite no­
stre sono state gravi. g'ostennero lo 
scontro circa 200 partigiani di cui 
soltanto la metà armati; avevano 
però l'aiuto di 5 mitragliatrici pe­
~anti in postazioni favorevoli. 

Attività della· Brigata " .. Trentin ,. 
· La Brigata guastatori « Trentin », 

in provincia di Padova, ha svolto 
vasta attività durante jl mese di 
settembre; ha fatto saltare il ponte 
ferroviario Mestre-Treviso, quello 
sulla linea Treviso-Ostiglia, i.l ponte 
stradale Padova-Treviso; ha provo­
cato l 'interruzione della linea ferr. 
Mestre-No~Ie, Padova-Piazzola, Me­
stre-Valsugana. Inoltre ha disarma­
to alcuni presidi ed assalito due ca­
serme, con buoni risultati. 

Azioni della brigata " Giustizia e 
libertà 24 Maggio ,. 

Il 23 settembre, 8 uomtni della 
brigata « Giustizia e Libertà » in­
viati in località S. Pietro del co­
mune di S. Giovanni Bianco (Ber­
:gamo) per sequestrare armi e mate­
riali militari esistenti in quel depo­
sito della O.N.R., venivano avvista-

ti da elementi fascisti del luogo che 
con razzi di segnalazione chiama­
vano sul posto il gruppo di S. Gio­
vanni Bianco della G.N.R. I ·parti­
giani si trovavano cosi fra due fuo­
c~i. .con manovra di aggiramento, 
nuscivano ad avere il sopravvento 
infliggendo al nemico la perdita di 2 
militi e di 4 feriti; due feriti nostri. 

Azioni della brigata '' Giuslizia e 
Libertà ,3 " colonna Camozzi ,. 

li 27 settembre una formazione 
de-lla brigata <' G.L. >l colonna Ca­
mozzi ha effettuato al passo del Ma­
niva una brillante azione a carico 
di un presidio tedesco ivi stanziato 
a direzione di operai addetti a la~ 
vori di fonificazione. l partigiani, 
sfruttando le gallerie della miniera, 
occupavano dopo rapido e violento 
combattimento la caserma; da par­
te t~descé!-:. 3 morti, 32 prigionieri, 
molti fenu, sequestro di armi e 
viveri. Da parte nostra: un morto 
e due feriti. Inoltre, coll'aiuto de­
gli stessi operai, si distruggevano le 
fortificazioni condotte a termine, la 
teleferica e macchinari vari. -Con­
temporaneamente altra formazione 
della stessa Brigata provvedeva al­
la distruzione del ponte della Pre­
solana, per interrompere il traffico 
di autotreni tedeschi carichi di ma­
teriale per i lavori in corso di for­
tificazione alla Presolana. 

fili · insegnamenti dell' esperienza 
Da una relazione, di un ispettore 

sulle azioni delle forze partigiane in 
Emilia, ricaviamo alcuni opportuni 
suggerimenti riguardanti la condotta -
delle bande: · 

l) L'occupazione stabile d'una va­
sta zona da parte delle bandè richiede 
che esse siano in grado di difenderla 
e cioè che siano j.ornite notevolmentt 
di armi pesanti. Dal lato militare 
l'occupazione di zone importa la crea­
zione di un vero e proprio fronte da 
difeniJere .e c011seguentemente modifica 
del tutto tr · genere delle operazioni 
militari. Non si tratta più infatti di 
puntate oflensive, d.i colpi di mano 
di guerriglia, nra bensì di guerra ver~ 
e propria. Bisogna, a tal riguardo 
vagliare bene le possibilita delte ban~ 
de, specie dal lato dell'armamento. Dal 
punto di vista politico, i vantaggi 
che possono derivare immediatamen­
te daLl'occupazione possono essere scon; 
tati duramente colle razzie ed. ucci­
s~on~ commesse dà/ . nemico quando 
sz. ~zprenda, avendo 1 mezzi a dispo-
stzzone. ,..,. 

2) Quando le puntate avversarie 
sono serie e consistenti, bisogna pren­
dere tempestivamente l'unica soluzio­
ne possibile: quella dello sganciamen­
te. Là difesa ad oltranza di fronte 
a forze preponderanti, mentre non im­
pedisce il rastrellamento può imporre 
lo sganciameflto in condizioni diffi­
cili, quando cioè le bande non sono 
in gr-ado di ritirarsi in buon ordine. · 
Ne può derivare una demoralizza­
zione degli uomini. 

3) Il fronte si va sempre più spo­
stando verso il nord; e le bande po~ 
trebbero essere chiamate da un giorno 
all'altro ad intervenire per ostacolare 
la ritirata tedesca. In previsione di 
ciò, i distaccamenti non debbono su .. • 
perar~ il numero· ~i .30-40. uom{ni 
per dzstaccamento; l dLstaccamenti di 
80 e più uomini hanno fatto cattiva 
prova; i distaccamenti debbono essere .... 
snelli, pronti a spostarsi da una fOna · 
all'altra rapidamente. 

4) Bisogna procedere ad una ener­
gica epurazione di tutti gli elementi 
infidi che sono ( ntrati . nelle bande 
soltanto per cercare un rifuaio. Oc­
corre liberarsi di tutti i pesi morti 
di tu~ti gli elementi bacati, pavidi: 
prontz soltanto ad approfittare della 
iituazione. 

!. 


